
GRANDI COSE 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare  
l'amore che Dio ha versato su noi. 

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso  
dalla polvere.  
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo  
un seme di felicità. 

 1.  

 
Orari Ss. Messe festive  

Da domenica 5 settembre:  
il sabato       alle ore 18.00 
la domenica alle ore  9.00  
                    e alle ore 11.00 

 
Estate Ragazzi: 6-10 settembre 

 
Sabato 11 settembre  

Presentazione Anno Pastorale 
Dall’auditorium S. Clelia Barbieri. Alla presenza degli Uffici di Presidenza 

del Consiglio presbiterale diocesano e del Consiglio pastorale diocesano. Col-

legamento da remoto sul sito della Diocesi, aperto a tutti (www-

chiesadibologna.it oppure youtube/12porte) 

 

9.30 Saluti e introduzione 
Lettura della figura evangelica di Nicodemo per la nostra Chiesa (don 
Maurizio Marcheselli) 
Presentazione della Nota (Arcivescovo) 
Alcune sottolineature per il programma 2021-2022 (don Pietro Giusep-
pe Scotti e Uffici diocesani) 
L’itinerario sinodale della Chiesa italiana (mons. Valentino Bulgarelli) 

11.00 Conclusione 

 
 Domenica 26 settembre ore 16.00 in S. Petronio  

Beatificazione del prete martire bolognese 
don Giovanni Fornasini 
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5  s ettembre  202 1  
XXIII del Tempo Ordinario – S. Teresa di Calcutta 

 

Effata! Apriti! 
CANTICO DEI REDENTI 

Ti lodo, Signore, perché  
un giorno eri lontano da me; 
ora invece sei tornato e mi hai preso con te. 

Il Signore è la mia salvezza 
e con Lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza; 
 

la salvezza è qui con me. 

Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia, 
abitante di Sion,  
perché grande con te è il Signore. 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Isaia                                   35,4-7a 
Dite agli smarriti di cuore:  
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa 
divina. Egli viene a salvarvi». 
 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché 
scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. 
La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’acqua. 

Salmo 45  - R./  Loda il Signore, anima mia 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, / il tuo Dio, o  
Sion, di generazione in generazione.  

Dalla lettera di S. Giacomo apostolo                                                2,1-5   
Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 
sia immune da favoritismi personali. 
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al 
dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guar-
date colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al 
povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», 
non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del 
mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo a-
mano? 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                           7,31-37  
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in di-
sparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la 
lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», 
cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo pro-
clamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 
sordi e fa parlare i muti!».                       Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito San-
to si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
 
 

 
 
 

avrà mai fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

TI OFFRO SIGNOR 

Cosa posso dare a te 
che tu non hai o mio Signor? 
Io poca cosa e tu 
l’immensità e la bontà. 

Ti offro Signor questi miei occhi 
ti offro Signor questa mia voce 
 

ti offro Signor queste mie mani. 

Ti offro Signor i miei affanni 
ti offro Signor i miei pensieri 
ti offro Signor le umiliazioni. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 

SYMBOLUM 77 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu 
vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 

io iio ti prego, resta con me. 

Credo in Te, Signore, nato da Maria: 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando - io lo so - tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio. 

Tu sei la mia forza: altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà: 

so che la tua mano forte  
non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 

Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'Amore,  
vieni in mezzo a noi: 
tu da mille strade ci raduni in unità  
e  per mille strade, poi,  
dove Tu vorrai 
noi saremo il seme di Dio. 

 
5 settembre: memoria liturgica di S. Teresa di Calcutta 
6 settembre: memoria liturgica del beato Padre Marella 
8 settembre: Natività di Maria Santissima 
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